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LI i l i coisti 
L a 'Giun ta M i e elozioni h a d i ­

ch ia ra t a con tes t a t a , la .cleaQjio j J i 
U d i n e , Oi'a spe t ta alla G i u n t a sjtessa 
di: fare le sue proposte di annuUa-
meixio 'Q ! di, convalida-ziono, ed al la 
C a m e r a • decidere. 

L a contestazione non vuol dire so 
n o n . che al la G iun ta p a r v e r o / g r a v i 
i niotiyi addot t i dai r icorrent i ' per 
o t t enere l a nul l i tà . I l relatore; pror 
p o n e n t e ' è l 'on. De NavaV di destila, 
' È 'ciò .a t tes ta v iemmegl io/del la ; se­

r i e t à e g rav i t à del rec lamo :propQsto, 
e non Védiaìno ragione alle insolenze 
del Giornale di Udine. '. È : d i r i t to ed 
è dovere, di u n uomo e d i ' u n ' p a r ­
t i to polttioo valersi • dei mezzi legali 
d a ; . o n i p u ò sperare il t r ionfo , ' e ci 
pare , poco civile il l'ioorrei-e jiOrciò 
a l i ' i n su l tò . 

D a l ' Olinto nostro siamo ben lon­
t a n i ; da l traiTC dalla contestazione 
a rgomento a- manifestazioni- in tempe­
stive, e oi dorrebbe q u a l u n q u e dimo­
strazióne del sent imento, popolare. ; 
• I nostai buoni operai oiu pensino 
^ h e l ' i n g e n u a espressione àeì loro 
an imo porge ma te r i a a nuove .per­
fidie e 'caMrihier'I'S'ììsino che tnent re 
essi compiono le loro innocent i di­
mostrazioni , a R o m a lavorano a t t i ­
v a m e n t e quelle stesso fòrze e quelle 
stesse ar t i ohe valsero a Ud ine e 
con t ro , l e quali è ben difficile, anzi 
difficilissima u n a vi t tor ia . 

Oi-a la presidenza di Marcerà e 
r a t t e g g i a m e n t o del g rnppo radicale 
verso il ministero dimostrano di quale 
r ivoluzionarismo sarebbe alfiere alla 
Camera l'ex, depuiiato di Udine ' e tol­
gono la ! rnaschera poli t ica all ' odio 
p.ei'sonale contro u n vjomo che' h a 
u n a sola, .vera, colpa : il proprio va­
lore.- • ;'• 

Se i l seirtimeijto di ques ta ver i tà 
commuove gli an imi ; buoni, bisogna 
%e',yaJga." ; a / c o m p r i m e r e la manife­
stazione, 'il pensiero ohe così si offra 
nuovo pretesto lilla perfìdia ed alla 
menzogna. , •," !, 

I rec lami propost i ibasterebbero a 
• dieci annul lament i , , â  tioi pare, m a 

non ci faocianio a lcuna illusione ; 0. 
Wornale di Udine a t te r r i to dal l ' idea 
che il concit tadino che vuole schiac­
ciato rilevi cosi jiresto la testa, non 
sa frollarsi. A.spefcti.! ci insul terà 
dopo., : , , 

, ,Ilv;̂ iva la libertà ! 
DuiVqUe anche il oonvogfió rogìonalo vo-

netostatoorgiinizzato per protestare contro 
le,barbarie tedesolio di innsbruck fu por 
ordine superirnv. proibito. Nessuna moravi-
glin! L'Austria ataien od alleata viiolo oasi 
ad il governo italiano si pre.sta volentieri 
asservirla. E aosi noi non siamo neppure 
padroni in ,easa noatr.i. 

Evviva la liberta ! 

WmMoMWoìÈ a^om 
I oanoolli dorati entro i quali una buro­

crazia Sempra oonàoiia à se atessa aveva 
rìnoliitiso il Censlglio Superiore ideila^ PUb-; 
blica Istruìiloné,' dando ìassoluto ostraoiàmo 
acliiUnquo, per (juanto apprezzato dnll'ufii:' 
versale, non avesse roticlietta di un diploma 
Uhivtìrsitnrio, si- sono sOUiusi finalmente 
por lasciar passare De Amicis o Fogazzaro 
a far'parte dell'alto consesso. 

K' l'ingegno ohe s'impone, ohe in que­
st'ara di polìtica egiialitaria è pur sempre 
destinato 'ad ottenere'11 trionfo : e noi che 
nella nostra indipendenza non le,?iniamo,-
quando se né presenta l'ocóasione;, iò ori-
tioiie leali, spassionate su tutto e su tutti, 
dobbiamo ricòiiosoere qiles'ta volta il bel­
l'atto eoi quale, ohi è proposto alla Istru-
bionePubblioa, ha voluto onorare Edmondo 
De Amiols. ' ' 

II plauso universale. Incontrato da tale 
provvedimento'ministeriale, si è ripercosso 
dovunque e le accoglienze entusiastiche 
davvéro commoventi ohê  ha trovato a 
Roma il De AmiolB,' rie sonò una prova. 
Al ricevimento •^•. indimenticabile — ,al-
l'Assooraaìone della Stampa, la; sera del, 1 
dicembre il De. Àmiois pronunziò parole 
tanto buone e gentili ohe sembrano..,, una 
pagina dol Ofloré/ 

'Edmondo De Amicis — cor coi'dium — 
fu semplicemente pari; a se stesso : le. sue 
parole a noi pare non debbano mancare 
nella raccolta d^l nostro periodico, quale 
dooumentoed\ioat',ve e consolatore di bqntà 
e :di pensièro,nobile'é forte.' ' 

Eccole;, 
« Illustre Preài dente : ooUeghl della stampa 

e fratelli d'arte, ai quali ho stretto la mano 
oggi per la 'prima Volta, appagando, più 
ohe un mìo dosidorio, un'ambizione antica; 
artisti insigni, a cui da lungo tenapò desi­
deravo,, d*espri|nero la ;Biia ànimirazione ; 
vecchi ;àiìiibi, legati a Ine dàlie care me­
morie della 'gióvin.'éZ!5n,,|Y',,8^1y'''.v^ vi rin­
grazio. . •• .'• ,' ' '• '! ' '•• ,'•'•'* '*'' • "' 

«.E' questo il pi,ù' bel gioriio cli"io abbia 
vissuto in Roma, ' dopo il giorno ohe v'eh^ 
trai, trontaoinqùe anni òr sono, fra gli 
evvTOi e gli squilli di trombai travolto da 
un'onda di soldati o d'emigranti esultanti, 
ardente d'ent)isiasmo, sconosciuto a tutti, 
più felice di tutti. 

« Cominciava allora la mìa vita lette­
raria. Ora volgo alla fine.,Voi ini portate 
dalla malinobhiM del tramòiito nella chia­
rezza di qifel gioOondo'niattino. 

«Ma non crediiite ohe 'da questa mia 
beila illukiono .ne pòàsa. nàscere un'altra, 
che non stirebbo sua figlia legittima. 

« So bone che come nell'esercito combat­
tente ci sono le onorifloon^o che si danno 
al merito e .quello ohe si danno agli anni, 
cosi neiresòroito ié.ttórario. Còinprendo ohe 
voi onorato Jii rte non l'ingégno e l'opera 
ijia.l'anzianità dorservizio; servizio dèlie 
lettèf'e, del qiuile, come in quello delle 
arrài," io 80|i rimasto, pur troppo,' uCBciàle 
siabalterho:'•' 

«Ma anche questo premio avanza la 
mia ambizione; ed io né sóri feliòe ed al­
tero. Mi consola altainonte della fallita 
corona verde l'onora ohe voi fate alla mia 
corona bianca.; e riOn dico corona per tra-
slato, che sarebbe,vjan'agtorlà canuta : riòtl 
ho che a ,ohinaró il o'àpo ' per nocortarvene. 
E qiialehe cosa voi rinverdite pure nel 
mio spirito. Mi vion rielta,%ohte coifie un 
soffio di primavera la sirapiitia che spira 
dai vostri volti e suona nelle vostro 
parole; mi rinsalda nel cuore buoni pm-
positi che Vacillavano e vi ridesta beile 
speranze ohe stavano por estinguersi, e 
rialza, fortifica nell'animo .mio il senti­
mento dei miei doveri dì scriftoro italiano. 

« Di questo bònofizio principale vi son 
graffo. , ' . 

I Se qualche voHa, scrivendo, n^'ovorò 
ancora la buona ispirazione dèi tenipo lUi-
gliore, so il sentimento dell'amicizia, l'a­
more dell'infanzia, l'ammirazione della 
bellezza, se la pietà dei dolori umani e la 
fede nel bene avranno ancora dalla mia 
povera penna qualche espressione che 
risuoni nel vostro cuore e non sia indegna 
del vostro giudizio benevolo di scrittori e 
d'artisti, siate _corti ohe alla buona ispi­
razione iivrà giovate in gran parto il ri­
cordo sempre vivo di questa serata festosa 

in 'cu lmi paro cho'àòèiida Una liénodi.zldno 
Sópra ogni fiiHoar della:;ini(j ìueafe; lisa 
góccia» di balsamo; sopri iogt i i ; ferita del 
nsio oiforo. ;,•' :'-^''' •' r•:.'"',/•, 
. ;«Vi:rfngrazio, buoni amici ; Vi riiigraaio, 

òiirl oòllo'ghi e artisti cortési; vi rìiieto la 
doloe„ parola anche: in .noma del; mio jìlù 
dolce 'tìmiooj'cho ffi'àscòlta in mezzo a voi ; 
vi atormò anche In,noHie suo oho fin che 
avremo lume di mèmórlB'è dovunque'ci 
pprtf la vita non, pronunòlèretiiò mai il 
ri'ómo dèlia Città venerafa, dove palfilta il 
cuore! della Madre: di tutti, senza ohe ci 
'«ppàrlsoano: dietro' la aua. Immàgine Itimi-
rjòsa lo vostro ; lo vostre Immàgirii sorH-
dèntij.cmné^ óra voi siete, nell'atto di dire 
a l f l | l i o ; Imprendi 41: tuo cammino con 
coraggio e t'accompagni la fortuna e nel­
l'atto di dire al padre ; r~ Il tuo onm-
niinoKiion è finito : proseguii e non t'ab -
bandóni la speranza. •— El anche di lon-̂  
tane;vi manderemo il buon augurio fra­
terno e il saluto della gratitudine, come 
ora ve lo mandiamo, con un affetto oho 
la mia parola non può esprimere intero, 
con un'allegrezza che ci illumina come, un 
raggiò: di sole con tutta, tutta l'anima 
nostra», , , 
ii»i.>i»iw* "n»i»»Mi^i iwi". • I 'i " i r ' I ' I I I 'É 

Giudice a un milionario 
Questa che narriamo è giustizia ameri­

cana si, ma non menò commendevole, V'è 
del ;Magnaud in questo giudice che per­
donai ma severamente ammonisce. 

Dùnque, il milionario E. R. Thomas è 
comparso, l'altro, giorno, davanti il giu-
dìoeiCrane del tribunale di Harlem, sotto 
r imputazione di aver guidato l'automobile 
con ' una velocità da rompicollo. 

11 milionario, a tutta Isua discolpa, di­
chiarò, che non avea creduto di correre con 
velocità vietata'dalla legge: ohe, ad ogni 
modo, avendolo fatto involontariamente, 
ne era dolentissimo, ': 

Il giudice, prima di lasciar libere l'im­
putato gli rivolse questa ramanzina ; 

«Nell'aula della giiistiziaj per quanto 
ricco possa essere un uomo, o'senza mezzi 
di fortuna, non esiste alcuna differenza. Io 
conobbi molto da vicino vostro padre e se 
egli fosse ancora al mondo, vi ripeterebbe 
gli ste.s3i iivvortìmenti elio vi rivolgo io. 

«Più un individuo possiede dei milioni, 
più è in dovere di dare il buon esempio 
ai poveri diavoli. Se un ricco resosi'colpo-
vole di Un reato non Cade sótto il disposto 
delia legge e rimano impunito, che uosa 
mai dovrà farsi allorché si tratterà di un 
povero mortalo qualunque? 

«Dinanzi alla giustizia deve assoluta­
mente ignorarsi la condiziono sociale di 
un accusato. Ma poiché è questa la prima 
volta oho voi coitiparite dinanzi a me, io 
vi lascio in libertà, ammonendovi di non 
farvi più ;cogliere in contravvenzioni alle 
leggi-».i \ • 

A,proposito; per ora, l a stampa non ha 
segnalato, a modelld, nessun ammnimeìtto 
severo rivòlto dal nostri giudici, o^e % Ì S , 
al oÓndannato che dichiararono meritevole 
di sospensionó della.condanna,..l, 

FUOCHO)! FILA 
Eccel lenza Bonchet i t a ijuando ? 

Dopo tutte le promèsse fatte da S. E, 
Ronchetti, per la riforma cfell'Istituto della 
Conoiliaiiione, ancora non si vedo spun­
tare all'orizzonto il Progettino. Giorni fa 
venne presentato quello per la modifica­
zione della legge sulle Cancellerie Giudi­
ziarie, proprio quella che dette il colpo 
capitale alla (Giustizia del povero», ma 
di modiflcaro la. logge del 1902 n. 528, 
doll'qn. Coèoo-Ortu, non SO: ne parla an­
cora. Como so non fosse d'importanza 
quanto queUe testò presentate dal Gijar-
dasigilii. 

Intanto, da una sessione all'ultra, dalla 
estate all'autunno, e da questo a primave­
ra, di promessa in promossa, si oontiriua 
a svaligiare il povero, ohe più degli ajtri 
ha bisogno di giustizia semplice ed ooo-
uomica. 

Se l'on. Ronchetti non fosse persuaso 
abbastanza della noce'ssità di tale riforma, 
sottoponiamo all'ulto suo giudizio ia so-

guonto specifica di .spese, incontrate .per 
una ottusetta, di L. .60,; por lavoro, colle 
leggi sociali che .regolano, oggi l'Istituto 
della Giustizia popolare ! 

E,di tale cifre garantiamo l'esattezza. 
Eccola; 

Spmà 
Por giungere lino al precetto L. 26,50 
Pignòraro.tjff. Qind, della Pretura « 30,60 
Opposizione a pign. id. id. » 14,30 
Testi e verbali id. id. > 8,10 
Spese di castodià (èssendo frutti 

pendenti) ; » 60,00 

, Spese „ Totale L. I88,iJ0 
i La causa dal luglio ad oggi non è an­

cora terminata, e ci vorranno molte altre 
spese;,pBr condurla,in porto! 

M CAitóiE ÌNMZI Ai GIORt 
(A proposito dsMpmesso Olirò) 

L'avv. Camillo, de .'Uéne.detti in un arti-^ 
colo sulla, Caasaziotie „Uììiia' dal; titolo,: Il 
giurì innanzi la Cassazione, cìi& ai ha ispi­
rato il titolò di queste pòche righe, so­
stenne,, corno fosse pltrechè,un,errore giu­
ridico, un precedente grave quello croato 
dalla Corte di Cassazióne-con l'ttnnuUa-
mento del verdetto, e della seti tenia Olivo, 
perchè metteva In discussione il nòstro 
più alto istituto giudiziario. . 

E i più' autorevoli periodioi giudiziarii 
fecero eoo a tali giaste ossòrviVzìQpi. ;' 

Non poteva infatti non sembrar jtìtr^nò 
il procedere della Cassazione: in quella 
causa, nella quale il Supremò'-OoUegio, àr­
bitro del difitto, e cosi g6loso,';i'n tanti 
altri casi, della sua ^ esclusiva , facoltà di 
esaminare il diritto, aveva invece voluto 
riesaminare i fatti, fare induzioni, violan­
do il sovrano convinclmenfo' del giudici 
del,;merito, ohe per di più orano ;.in quel 
caso giudici popolarli ; 

L'eco di questa ribellione si ebbe giù 
nel oprsq del dibattimento à'Borga'mo, in 
cui, com'è noto,; un; giurato dichiarò ohe 
avrebbe votato per assoluzione, come atto 
di protèsta contro le Cassazione, òlio ave­
va voluto violare il giudizio insindacivbile 
dei giudici popolari. 

Ora poi è venuta l'assoluziotte in modo 
clamoroso, a suggellare questa ohe noi ri­
teniamo spiegabile insurrezione della co­
scienza popolare contro una flagrante ille­
galità. 

È ci domandiamo:; metteva conto urtare 
cosi violentemente la coscienza pubblica, 
cedendo alla pressione di pochi giornalisti 
decadenti, che potrebbero anche dirsi rea­
zionari!, i quali, su «ITrettato e monche 
notizie del dibattimento, vollero trovar 
modo di gettnre con facile e suporfloiftle 
critica una pietra contro l'istituzione dei 
giurati? ., ; ' 

Metteva conto rifare, il -.processo, rimu­
ginare tutto quoilO: ohe vi, ora.di morboso 
nellacausa, destare quel sentimento di ri-, 
beìifone, s.pl perchè un procuratore gene­
rale si era lasciato suggestionare anoljie 
lui dn pochi oreochianti del diritto? 

Ai lettori.la poco ardua sentenza. 

. . I=e(Ssi33a. i i r a p i e g ' a i t i 

Un Sottosegretario dello Stato ha riapo-' 
sto all'on. Turati, ohe'perorava gli inte.' 
rossi di una classe dì impiegati delle Stato, 
in questi termini: ; 

— Voi esprimete i desideri della parte 
pessima degli impiegati. 

Già, secondo le norme della perfetta bu­
rocrazia, un impiegato è pessimo quando 
ha dignità, quando ha coscienza dei-pro­
prio valore, quando ha aspirazioni politiche 
diverse da quelli ohe lo pagano, quando 
reclama il proprio io, l'indipendenza del 
proprio pensiero, , 

L'impiegato invece è ottimo quando è 
•un congegno meccanico dell'organismo 
burocratico e nuU'altro, quando striscia, 
s'inchina, lega la propria volontà e il 
proprio cervello alla volontà e al corvello 
dei superiori. 
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(vedi avviso fn quarta pàgina) 



VNA PREZIOSA DIGHIARAZIONE 
ìil, ìàiniètro del tosòro: lift fatto jtì Parlà-

inéntp Jtt .proprin l'eliiKiono fl0any.i«ria o 
te' lo yftrie dlioMarBzlonl.Bene è,lasciata 

' staggire mtitfjthè ;évàsSiii-:|ré2iìosai^; : ;. 
,:,Ha detto il ministro Cher tante riforme 

si'^dò#ebÌ)eiftì'vpi^dpofW''Ìé'tì'dotasse 
ascolto alle richiesto, del paese/ "'- ' : 

Ecco dunque i l popolo in una strana si-
tuazioop,; sé richiedo riforme urgonti, olio; 
risporidaiiDciiud.iin.peUenti bisogni, si rlr, 
sponde (li jio.... poftìiè' ha ardito rlchier, 
derlo: comóJiafiUtoi l ministro; se non la 
richiède;' hèèsuH'miwislro si sogna di daiv 
gliele, In moneta spìcoiola, dunque, la di? 

, òhiarasiitìne dell'on; Luziinttl significa ohe 
/il'f(i<|ppW'tìon aVriv'nessuna riféritea, taiit* 

se te invoca; quanto se tace. 
Diremo dunque, per lo riforme ciò ohe 

Bovio Ita d'etto per i' diritti! Non si men­
dicano, si oarpisóono, ' ' • ' 

l i : lUc 

12 td> 
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16,-id^ 
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Csipe s i ' p a p o ì maestri' Mila Svizzera 
'A ZurigOjll popolo con 43034 voti con­

tro 31743 liOiisartzionato da legge per l ' au-
mento degli stipendi ai maestriz-ÈsSi sono 
stati porfati a L liOO'per i maestri dello 
classi'itìfei'ion'e L. 21Òd per lo superiori, 
più óWoj/.i/io,! due cataste di legna e mezzo 
jugbro di or£o,=')iDopo 10 anni 'di servizio, 
gli stipendi dl'i'1400-lire "ginngeranno a 
2000,Jw e quelli di 2100 » 2600, Si tratta 
di, una maggiore sposa di 258,000 lire pel 
aolo'XGmlme rf*:,^««'yo/'Si;,'sono ,inoltre 
create altro 28 nuove scuole, con una mag­
giore .spesi di'400lGOO<!irè,';>\''', • ' , 

, Tutte coso che in proporzione vedifimo 
iì Italia,,;.) obi telesòopio ! ' ' " ' • ' , 

L A S E T T I M A N A S T O R I C A / : 
,éinl)Vé't806 -^ Nasce a Livorno Carlo Bini 
ardotttiflslmo patriotivo iv.alontc lettorato. ' 
iMV^ =^;.'A. Parigi ha lufigo «n Meeting 
copti'Ojla nuóya.inqiUsiKlono di Spagna. 
'ISBB'— a.g(ialftò Milano;4'imp'ic(!ato fuori 
Tìorta Capuana a'Napoli. •'' i 
187.1 — MiioJÉ ad JAchiii,'Nino Blxio, il più 
i»rn,nd(i dal gonoiviliidi tìaribftldli 
Wfl.9 —..Jlttoro Giorgio Waslilng-ton, fonda­
tore doiia iî raiido rèpiibbllea americana. 

/''ISiO'"-Mtloro a' Milano Alessandro Man-
,z6ni, l'àtUtìro del GHuiue Màggio : a del 
l'roìiiesst'Sposi., , ., , ; i , • • : , , 
1898 —, La. Camera .del, deputati, .inìporan-
to Ci'lspi, respingo la mozione doU'eatretna 
poi rlMro'dello truppe d'Africa,'-
1883^'Il prode Italiano,'Stanislao Bechi, 

.corijo -in aiuto; dsglt inaorti pola'cclii è: fucii 
Ifttq.a Wlqclanefik, ' ,, '..;.„ t ' 
. 180-1—- IVftio.rB'airospltalo di Bologna, l'U-
liistrb aBfcbuórtio (illirico l'olbpauti, che nel 
18(i8 ttiTiuo una stiCpbudissima conferenza ad 
, TJdliio* ,;BU. ( .Giulio. ' Cesare ; raifrontandolo a 
Napolobno e sostenendo,, splrttìtainouto, ohe 
mwsti noi! ('il'oliò una relacariiazioaó dcl-
'limtnòrtalei-iniitore^dcUe Gallio'. 

,.; . C o n s i g l i o , C o m u n a l e . .IJIÌ 

• Alla seduta di ieri, erano presentì 25 
consiglieri. Presiedeva il sindaco oomm, Pe-
oile che prima di passare alla trattazióne 
dell'ordine del giorno' pronuncia uno splene 
didò'disCosstf col quale ;poàeinirilievo Fé-, 
pera 'dell'amministrazióne aeraooratioa. 

Assicurò che in'breVe saranno: pronti i 
Corisiintivi dei 1903, 190»'ed;il''i:9Q4. ; 
' Il preventivo' sari\ 'preseiitato 'in una 

prossìtnai'Sediita,';.'-''j = : ' - : • - , , ' 
Informa d'aver fatte pratiche presso il 

otìiriin, • ''P<?rissìni, \: péroKè.; recedesse ;';da!!e 
dimi&iùiii'di'Cònsigliero,''mà a'nulla apprÓT 

; d ì i r o t i O " , ' ' - ' ' ' ' ^ :' • '•''•':,' ' , ; • , " , - ' ; » ' , • • , , : " . , ; , • ; - ' • ' • ; . 

Il Consiglio prose quindi atto delle di-
tnissioni.'';',;••''; '•- :' ''' • ;'. •• "" • •• •'••, •• 

Partecipò di ayei'"aderito «1 Conveguo 
regionale 'veneto*di' protesta contro' i fatti 
di'lnnsbruok, convegno ohe ognun sa, fu 

• vietato,;, ;. „; _, ;., , . , ., 
Fu approvata; la'proposta della Giunta, 

di. erogare ,100 lire, a! Gomitato udinese 
della ti Danto Alighieri». . 
,,: Viene quindi approvato l'ordiue del giorno 
riguardante i bilanci del civico Ospitale, 
il Seguirono ipoi lo. nomine e surrogazioni 

noi servizi comunali e nello istituzioni di 
pubbliche bonoficonzo. Ecco l'elenco degli 

-eletti: : , , 
; .Museo Friulano e biblioteca: Del Puppo 
prof. Q-iovanni, conservatore, Ijazzari prof, 
'Roberto, PierpaoU prof. Nazzareno. 
' Commissione : daziaria :; Bardusoo oav. 
Luigi, GappoUani avv, Pietro, Diana IiO-
;dovioo, Magistris Pietro, Salyadóri Vittorio, 

.Stazione agraria : Schiavi avv, oav. Luigi 
Carlo, ^ 
'•• Tram, Udine - S. Daniele : Pico Emilio. 

Revisori dei conti : Broili Emilio, Bel­
grado co. Ottavio, Moasso avv. Antonio, 
Gori Giuseppe, Bigotti Enrico, 

Consiglio scolastico provinciale: Bonini 
prof. oftv. Piero, Oomolli avv. Giuseppe. 

Commissiono d'ornato:,Del Puppo prof. 
Giovanni, GudUgiioUo ingi Enrìoo. 

Consorzio t ed ra - Tngllanfonto i Mali-
gnani oav. Arturo. . \ , /; 

GoniraiMotie oonservatrioo dei moriii-
ttìonti: Del Pùppo'prof/^'Oio'vanni,;'Lilo 
Leonardo., ;,, \,'::•:':•:••''̂ 'X;*;,• '• < „ ;,i 

' tpàssà di;faiiii gliSi'M iireifò *dò ite, CHusep ìp, ' 
0g&0 '.,Lulgi,v.BfWndlS BiiriÀoì' Blsipattini 
(|iòyanhi,,'';-;':>''^'-"'''•,•''.•''• '-,;'•••:'",'•• „; 
: Liste elettorali : effettivi : Bosetti Arturo, 
Do Paoli Giova,nni, Del Negro Luigi, La'z'-
:ZariHÌ';''Alfreciófi "La Rócca Paolo,' Plgnii't 
•Luigìi •!'< ':',',i-:-/;-.'",;•;':;;.'-V -ri •^r':-ii ; ' ''; 

Supplènti';' Degttni ' LodovicOi Doretti 
Giuseppe, :Co33Ìe Antonio, Voi'.druscole 
Arturo. ' ••''," 

Scuole comuna l i : Peloi, Giulia, Pagani 
OàniilIp,.:ColloVÌgh,' :CuigÌ, Carat t ì nolj. 
Luóitt,. Novelli Edvige, Riidina 'Gi.tiseppe, 
Bessotiè Loi'énzo, Tonini Giovanni, ' i?;om-
pioqhiatti Qiugpppe, Riva Giuseppe..:; 
, .Cassa, di ,Risparmio: Oudttgnellò ' ing. 
Enrico.'',,.;;,, ','/,,.• , '";'•{; ,':!»•;'' 
. Commissaria Uccel,lia,;'.::MU7/zattij Gi­
rolamo, "•' •,';,',,•;„ ":' ', /.',;••.";:.';;'• 
. Congregazióne di Carità : Brutti'Énripo, 
Zilottl Enrico, , . '. 

; Casa di . Cf^iità',; Valentinis 'dott._̂  cav. 
Gualtiero,,,,,^.;,; ;.; ./ '', , '• ' ' , 

;' Mout^, di;'Pi9tj'C;, .Brada ,oiiv, FraHcesop.» 
- Con r^iitlrriita :&>$• c,alzolai ; ::Zà*hi8; Luigi; 

,,, Ospizio• pt^ohici: Piiii'dùloó .C.iv.;,,Luigi, 
' Istituto Micesi,p: ;BràndiS 'ttÓb,,"Enrioo, 

' "imprevidente,,;' ,,;' ; ,;,, 

In seduta, ; segreta,; il consigiio accordò 
l'indennità di' buona uscita alla exibidella 
Antonia Nazzi,ratifloóvari6;nomine;di in­
segnanti al collegio Uccallis; accordó'i'au-
monto di salario al Custode, ed al sorve­
gliante capo'del macello oomunttlo,;; ao-
oordó un compenso.di buona uscita, ai tre 
musicanti dispensati -dal servizio ; nominò 
medico; coudotto;del terzo riparto ilnoon-
oittadino Giulio Cesare dott, Giulio, attual­
mente a Maniago. ; .1 ,t 

La-nomina del medico del quinto riparto 
venne' rimessa* ad altra sodutn, non avendo 
nessuno dei concorrenti raggiunto la mag- ' 
gioranfia, assoluta, , 

R i g u a r d o le case inabi tab i l i 

, del la , ,c i t tà ; 
Ricoviamo la seguente ohe; di buon grado 

piitìbUcliiamo.: i , '• 
' li Consiglio della Congregazione diCariti'i 
Ricordato gli studii e le ricerche che i 

signoriG, Batta Romano, Enrico Bruni e 
Luigi Pignat membri della Congregijzipne, 
ebbero a ''Compierò ;'an'ni:iàddietro '—• : quali 
privati --- 'sullo stato delie; abitazipn,i ; ove 
sì trovano molti bisognosi doUa.eittà ;, 

Ricordato che nella relazione allora; da 
essi prodotta si speoifioarono anche lo vie 
ed i numeri delle; case..più in stato deplo­
revole, instando perchè siano dichiarato 
i7utHtal>Ui, stiuli comunicati alla C'ommis-
sione per h . Case .operaia e pubblicate, . in 
parte nella' Pafrio,dei Friuli del 24, giu­
gno 1903 j ' ' ,; '; 

Ricordato ; che lo scorso anno la Qpngfe-
gazioneaveva avutp alRdamento dixll'Onor. 
Giunta Coniuniile ohe si avrebbe provve­
duto, alia costruzìonB;,di speciali case per 
i più bisognosi, mo di ciò non si è pqi 
ulteriioramente fatto alcun cenno; ' , 

Ricordate 1 continui .riliev'i fatti; dalle 
Commissioni di liiparto ohe lamentano i 
poveri bisognosi siano, in necessità dì abitare 
ricoveri mancanti d'ogni mezzo igionicp; 

' ; . • , ' : ' • ; V ' ' , ,PBLIBERA' ' . ' ' „' ,' 
. iDiiinfe<or«iiregQlarc;d6r)uneia all'autorità 

Comunale od pooorrendo anche al putiblico, 
delle, nun^erose oostruzioui in città.che ^ólo 
,un traviaménto,del senso, di umanità nei 
prppriet;vri e l'estróm'pbisogno negli utenti, 
può cpùCodere siano adibiti ,ad usO',di di­
mora,,e di invocare dai; preposti allei, sa­
lute e moralità pubblica; próvvedinienti 
atti a ridurre le coriseguórize di questa 
vergognósa, oondizjone di cose. 

TJn t e r z o nel la po lemica 

II, Qlprnàle, di Odine por tentar di con­
futare' il' nostro ragionamento a base' di 
cifre in risposta al suo aHìcoló Óitriàsità 
dasiarief dice ohe al termine dell'appalto 
del Dazio pel quinquennio 1896 1900 la 
Ditta Trezz^ faceva Una proposta di mi­
glioramento' al' Cotriuhe di 80.000 lire. ' 

Intanto assicuriamo l'intruso nella pole­
mica, che ciò non è vero; ' ad ogni modo 
volendo 'noi esser generosi, ammettiamo 
per un istante ' Come "vere le asserzioni 
sue,''-' ' , " ' , , ' , ' ' . ' ' . ' 

Noi péro nel nostro articolo abbiamo 
dimostrato ohe la Ditta Trezza avrebbe 
guadagnato nel 1901 L. 147 mila, lioU'anno 
seguente L.'1,62 ' ràila, no! 1903 L. 186 
mila. 

Quàl meraviglia dunque, se la Ditta 
stessa si fosse accontentata di guadagnare 
nel 1901 L. 67 mila, nell'anno seguente 
L. 82 mila e .nel 1903 L. 106 mila facendo 
coinè disse Tintrusó, un miglioraraente ài 
Comune di L. 80 mila, cosa che non è vera/ 

Un'altra cosa dobbiamo, chiedere : per­
chè non ci dite la ragióne percui la tìiunia 
moderata asseriva in Consiglio Comunale 
'Che là Ditta.Trozza.quasi quasi faoe'va un 
favore « tener l 'nppai to , riinettendooi deL 
•ptòprió ?••;',;;, ;•' 'v-'J j';f,ff' "'•''';,̂ .' "x'':'. 

• • • * . ' , ; ; . . ; ; : ; , ' • • , ' • . , • ' , . * . • , ' , ^ . . . . ' • , ' • , ' ; , . ' " ' . 

•',' , ' ; • ' ' , ' ' , ; • • ; • . ' ^ . i ' V ' . . ' ' ; ' * , , * , ; • '. • „ ; ' • ' . ' • ' • ' . • ' , • ; ; ; ' ? ; ' • 

Giovedì il óùriosp del Wornal» di;V$itie 
torUa altó'carica e-dico;";:• . ' ;. V S;; 

« Non vi ha dubbio ohe negli importi 
«a netto faggluntl sarà, compresa ; anche 
« la tassa sulla fabbricazione acque giisose 
« nonché l'altra sugli spettacoli, pubblici 
« ohe Trezza non percepiva, ed allóra unite 
« allo 80 mila ohe Trezza avrebbe dato in 
« pili ai Comune, e sappìatcttiidir^ a quanto 
«si riducono l tanto stronibazzati'utili e 
« invece,,..;», , ' ;:,/ 

Con buona pape, del, (CMMOSO, ,le tasse 
sulle aoque.gasosoe sui.pubblici spettacoli 
fruttarono noi ,1901,: Lj.bOO perchè l'aboli­
zione non, esisteva -, 

; :-. . 1902'» 8280.18 . 
•,.::; ; ,, ;;I903.».; 11037.06;(in grazie 
Eaposìzìono) ' - • , .. ;. -,;.. 

Generoìi oome;sittmo,a,ocordi«mo al Ou-
riosp di sottrarre: tal somma dalle oifreda 
nóiesposte e vedrà tuttavia ii guadagno 
ohe aveva, Trezza quantunque in Consiglio 
comunale; la .Giunta-moderata ;tlJceva-oh6 
4uasi quasi quasi ci rimetteva del proprio. 

Con t r add iz ion i ; 
In un supplementooomparsp alla, vigilia 

delle elezioni, gii avversarii chiamavano 
strano fenomeno l'affetto di una gran parte 
della .popolazione udinese, per Girardi nij e 
di ciò .mostravano:;di;.,non sapersi dare 
ragione,, ' ;' .'-;',;i-; 

Adesso trovano, che «la stampa radicale 
« ha cercato di gabellare per ; diraostra-
«zione d'affetto all'uomo pplitioo. caduto, 
* lo scipperò' generale all' indomani delle 
«elezioni .«.Com'è ohe vi pare straiip. che 
quello, sciopero abbia avuto ad erompere 
dal cuore del popolo per Girardini,;89 poco 
prima voi stessi merav.igliatr avete ..aita-
mente ;ooustatttto quell'affetto, e lo avete 
definito anzi come uno; strano fenomeno? 

Altra contraiddizione 
Quello sciopero non fu che rospressipne 

del doloro degli animi OsaCerlDatiì olio 
esplodeva,in; utiji solenne protesta, contro 
le subdole propotenze e le imposizioni su­
bite ; e non fu ohe l'espressione dell'affetto 
pei" .Girardiìii, E bastò vedere Cóme Giruf.-
dini,, troppo ciò obmprondendp liei diirió-
atrare. aliti, popolazióne Udinese la sua gra-
tituditie, la esoi-tava à tranquiltizzarsi, a-
confldare, a rìtorpare.iii calma, e iti grazia 
M«ìcameM|à'dèlia sua'parola compresa, sen­
tita,- non vi fu un minimo, incidente sini­
stro, da deplorare,; tutti, alla sora^ presto 
si sóiolsero e si ritirarono, e 'mentre , gli 
stessi avversari in allora Convennero. che 
dirardini a piò si prostó,,,pra dicpiió ohe 
in, questo scipperp'riulia di'grave successe 
ttmoamente per li tatto'ejla prudenza del­
l'autorità.^ ; ' ' ',' . 

; , E adesso protestano che noi mànteninr 
me fra il popolò Un'agitazione artiiioipsa, 
0 sì sbracciano a ,di'pingero «rtifloiòsamente 
clamori e'tunuiUi.òhó iioh esistono ; oer-
piino dar corpo a qualunque ombrai, qua­
lunque innocuo, atto éadditato,da essi con 
tragiop gesto. " ;,•; 

Eaniió diiìou'c'ompi'óridoro, s'infìngono, 
è che duolo loro nell'anima il capire che 
il popolo, non è tenuto deSto;da sentimenti 
e oonvih?i,pni suporfleiali ed effimere ohe 
si espatidirió in vane agitazioni, 0 si dis-
^ipiuo alla prima ventata, ma'che perdura 
inveoo, in lui con costanza mirabile, il 
BÓntim'oiitó delia pròpria dignità, e dei 
,propri diritti!, . ,' ' 
..(Vedi .«Giornale di .Udine», 15 novembre 1904). 

Il p roces so T a r n 
.Non .sarebbe stdb .fatto senza la denun-

oia del troppo noto.'òrgano dei, forcàjoli. 
Ma, comunque,, il,'IJ.ribùnale, in seguito 
alle risultanze processuali', mandò aàsolto 
r imputato 0: la sentenza fu aooólta dagli 
applausi del pubblióo, , , , 

Congratulazioni vivissime all'egregio oón-
oittadinp Augusto Tam, e oondoglianze 
siìioere al giornale di Via Savprgnana n. 11, 

Coope ra t i va di c o n s u m o 
Questa sera i spoi si riuniranno in as­

semblea per deliberare cirCa lo sciogli­
mento delia Cooperativa, ' 

Il Co.t|siglio direttivo fa viva preghiera 
'M soci di non mancare. 

P e r i ba rb ie r i 
Nell'adunanza 'di mercoledì scorso alla 

Gamerà dei lavoro, i lavoranti barbieri vo­
tavano, su proposta del consigliò direttivo 
dòllà lega; un ordine del giorno col quale 
viene'accettato l'orario doppio, e cioè ohe 
durante i giorni festivi della stagione estiva 
la chiusura dei negozi segua alle 14, men­
tre per i mesi invernali sia continuato l'o­
rario di 10 oro. ' 

C a m e r a del L a v o r o 

Quó.sta sera la Commissione Esecutiva, 
allo ore;? te^Kà' lina fiuniòiflJper delibe­
rare; s4^Impor|lvuto ordino det'giorno. 

,''*'j..^Leàà;!derMetalÌuri!or,.:''to:'; 

•^i,,:ìlCoùSigllò''airettivo delle;Èoga-lìkàl^ 
liirgiel ha diraifiato ito invito ; ai sòci per 
utiiv cònfe^nzìa ohe sarà'.téìiata.,domani . 
alle ore 2 pom. in Castello. 
, Oratori : ; avv.; Emilio Driussi e Prof. En­

rico Merotìtali, • 
Il t ema : Qi-ganizmxione Operaia, 

Il memoriale degli infermieri 

,'.:Warj;odl prossimo, la Presidenza del;.,Ci-
•vriob.Qspitftie'si riunirà, por' esaminare e 
ddCid'ere:in meritò ad;:ùii:memoriale, pror 
sentalo dagli informieri del Pio Luogo, 
diretto a migliorare le loro condizioni, spo-
cialmento sotto l'aspetto dell'orario ohe 
essi sostengono troppo gravoso. 

L a v e r i t à sul le cose di M a r t i g n à c c o 

Nel Comune di Martignàcco, produsse 
sòinina meraviglia 6 disdegnò'la relaziono 
comparsa sul Qiormle di Udina rnhato 
10 corrente. 

Tanto, per non passare per incoscienti, 
ci troviamo obbligati a,narrare uh-po'di 
quelle Verità pho i nostri avversari poli­
tici ed amministrativi. iiQu hanno mal 
conósciute, 
,,iDa,;Ciroa IB, anni il partito radicale di 

Martignàcco ohiodeva insistentemente le 
sCliole Serali nelle difTerenti frazioni comu­
nali,, ma l'amministrazione clerioo-mode-
rata non aveva mai voluto .sentire da 
nessun oreoohio. 

Vi fu. certamente una sòia causa quella 
ohe impedì a questi magnanimi Santi Padri 
l'applicazione, di tale utilissima istituzione, 
0 questa fu:' essi temevano ohe i contadirii, 
con due o tre anni di,scuole serali; impa­
rassero più di loro. 

Difatti nelle Ultime elozioni politiche, si 
videro degli operai, con speciale buon 
senso, tenero il campo della discussiono, 
su, problemi Soolali, e vittoriosamente con­
tro persóne che passano per la maggioro, 
e fornite di titoli e di diplomi. , 
..Quest'anno, poi, il partito radioale è au­
mentato di proseliti, o verrà tempo che 
darà Io sgambetto ai reazionari, olio hatt 
sempre cercato di fare di questo paeso 
una-specie di Bastiglia, Qui gli scolari che 
desideraiio frequóntai'ó le scuole serali de­
vono pagare lire 2 mensili anteoipato ;; od 
ognuno' veda con quale vantaggio per i 
poveri I 

La relazione ciio accompagna' tale di­
sposizione dicC che la iniziativa présa dal 
Municipio serve ad educare ed a civilizsare 
il popolo che ne ha tanto bisogno. '" ' " 

Ma' i signori di Martignàcco . t rovano 
ora . sol tanto ohe i l popolo ha .bisogno, ur­
gente di essere educato ed istruito ? 

E il popolo soltanto? 
E le classi cosi dotte dir igenti? 
Nplla stessa rolnzione' è, dotto che il 

Comune di Martignàcco é in fatto di mo-
dorno progresso, il più avanzato fra i Co­
muni della Provincia, .; 

.,E difatti lo abbiamo veduto nelle ultir 
me elezióni dove diversi furono i compra­
tori e moltissimi 1 comprati ! Dunque in 
Martignàcco non vi è,,nò progresso mo­
derno, nò antico; speriamo solo ciiè vi 
Siene i germi del progresso futuro. 

Libertà è sinonimo di civiltà, istruzione 
eco. Ma i signorotti che impongono ai co­
loni la loro volontà, ' i l p r e t e ' c h e li se­
conda; il contadino 'Che subisco passivar 
mento, tutto queste pressioni, indioano 
forse che. il progresso trovasi in istato d i 
avanzamento? 
. 'C I pare ;d ì no, assolutamonto di no. 

I l progresso ed il benossore dei Comuni 
stanno fra loro in proporzione diretta del­
l' istruzione delio rispett ive masso, .. 
; Continua seinpr.p la famigerata relaziona: , 
Martignàcco solo pel suo acquedotto spende 
quasi centomila > lire e per i nuovi edifici sco­
lastici ohe atanno per sorgere oltre 40.000 
lire ecc. ricorrendo solo alla economia e alla 
soppressione di Certe inutili spese. 

Colui però che scrisse queste lineo non 
sì ricorda ohe Martignàcco fece costruire 
ancora lo stesso acquedotto è ohe l'ammi­
nistrazione attuale cho esisteva anche al­
lora, fece sprecar© inutilmente circa 60.000 
lire. 

Si tace poi. su di un'altro fatto impor­
tante, e cioè, che l'acquedotto attuale óra 
preventivato su 70.000 lire e venne a co­
stare circa 100,000. 

Ma, a proposito vi deve anzi eaistore 
una relazione che prodiga lo più ampio 
lodi agli amministratori 1 quali seppero 
contenere la spesa nel limite preventivato ! 
E tale relazione, se ben ricordo, comparve 
sul Giornale di Udine nel 1903. 

Lo cifro sono abbastanza ohiaro 0 dimo­
strano la sapienza dol parti to dirett ivo 
mart ignacchese. 

CA ITALIANA Dì 



Senonoliè si,potrebbe anche aggiùngere 
che Jlella costruzione dell'acquedotto,iùòor-
sero errori di capitale importanza e si spre-
càrono.,;danarr agosa. 

ÌPihisS''coll'auguràfó : al miei cótìspae-
sani'olje si destino dal loro letargo, e oes-
sjhe'iirtà buona' volta di far la parte delle : 
•pecore, ;che: come il proverbio insegna son,, 
sempre' destinate ud essere, divorate dal 
lupi, e 

Servizio pacchi 

Etiseado prossime le feste natalizie e-di 
capo d'anno e quindi l'aumento di lavoro 
nel servizio dei pàcchi postali, ]a Dire­
ziono,delle Póste fa le seguenti raccoman­
dazioni nell'interesse del pubblico: 

l.'di spedire — possibilmente — i pac­
chi postali in iuiticipuzioiie di qualche 
giorno affinchè non abbiano ad acoumu-
iarsi tutti negli uffici durauto la settitna-

• na di Natalo, rèndendo diffioilo il traspor­
to da località a località, e impossibile la 
regolare e sollecita consegna ai de­
stinatari ; ; 

2. d'impostare i pacchi lungo la gior­
nata 'e non nelle ultime ore, in modo ohe 
essi possono èssere avviati gradatamente, 
in relazione alle partenze dei trèni. 

3. di confezi«nare J pacchi con invo­
lucri consistenti, per evitare dauni e di­
spersioni del contenuto; 

4. d'includere nel paoolii uh secondo in­
dirizzo, afflnohò perdendosi o cancellando­
si causalmente quello esteriore, le oopsegne 
non subiscane ritardi e l'AinriiihiStrazìone 
non si trovi eostretta/ a provvedere poi 
alla vendita dei paeclii non sapendo a ohi 
rimetterli, 

II libretto pepsonale sanitario 
Abbiamo promesso d'occuparci dei vantaggi che 

il,libretto satiitadoiproiTiotte aìl'individuo edalla 
Società. 

Ogg-i ci occuperemo di quollì, rimettendo, ad un 
" prossimo numero la trattazione di quòsti. 

Un primo yatitag'gio, diremmo quasi fllosonco, 
da esso apportato, ed indiscutibile, ò quello sto­
rico. La'storia in genere fu .sempre altamente' 
considorata da tutti e chiamata di comune accordo 
maes.tra'della vita. Inutile quii^di l'insìstere su 
questo argomento. ' . ; , ' 

Nosce te ipsum. 
Un'azióne morale deve purè svilupparsi dalla 

regolare tenuta dei libretto : da uiia parte a ciò 
può contribuirò il fatto di tener presènti i nostri 
trascorsi, e d'eccitarci a lìon incorrerò ulterìor-

. mente in essi; dall'altro il scmplico spauracchio 
di veder annotato Ift nostro marachelle ci tiene 
più cauti noi commettbrlo. 

Chi conosco la storia degli alpiiji nell'esercito, 
SA benìssiniQ, come qno|jt'asseraiòne non aia cam­
pata sull'aria. ; '̂ ' " r .i ,; 

Ma lo è certamente di meno, dì quello che non 
sia l'ohbioiiioue fatta da talwii critici, contro la 
proposta divulgazióne del'libretto, che l*àver, 
presento il proprio passato d^Va portare tnóUo per­
sone ad una mestizia morbosa, ad uno spavonto 
del futuro. Le vittòrie non souo^ forse ragione dì 
gioioso ricordo ? ". 

A lato di iali cfi'ettì psicolog'ìcì stanno poi quelli, 
diretti, pili facilmente àplirozuabili dal pubblicò, 
comune. 

Trascurando il fatto della riunìono in un solo 
blocco di tutti ì certificati sanitari di una persònaj 
noi possiamo vedej'o la necessitò, che riifticialedi 
leva riconosca la prova di un gravo malore pas­
sato noi primi finnì di vita, quale ragione per 
l'esenKÌoiio dal servizio mJlitai-e. Montro invece 
la sGvie documentata del nostri mali sarà ecce-
leiite^ mezzo por ottenere ildiritto^ a pensione, od 
all'accoglimoiito lìelle caso, di'ricovero.. 

Il medico; che si reca al fianco dei malato, po­
trà far bene il suo dovere, anche senza, essere un 
acuto psicolog'Q, 0 facilmente eviterà quei grossi 
orrori di dia^'noyx,cho troppo spesso od/ ucci^ìono 
il malato, o ne mettono: a ropeìitaglio riutegrltà 
funzionale. . 

> Bene a giorno dollo^uoto carattoWstlche del 
malato, non, troverà, pa^tologica una temperatura 
anormale, comò media, mft. lì Biologica iudividual-
mouto ; ;nò si esporrà a ripetere la proscrizione dì 
farmaci, cho altro vplte j,bbiano. mosse in, ìnco^ 
peculiari idiosincrasio. dell'infermo. ; , . 

Conosciute le note ereditario del bambino e le 
suo morbilità, la sua educazione si svolgerà in 
forma speciale, o sarà fapiló-còli logica stringente 
dì additargUk'professioni-a. lui più adatto, sce­
mandoli di gran lunga i perìcoli della vita. -

Per esperienza nostra sappiamo, come mólti 
ponaerobboro im bel po' prima di procreare delia 
prole destinata alla morto, se fossero prevenuti 
dol pericolo : fatto questo socialmente importan­
tissimo, iìnora troppo trascurato., 

Infine l'individuo verrebbe ad approfittare dei 
benefici igienici generali, che,la statistica saprà 
portare, spinta dalla miglior; conoscenza del fatti 
elomentavi. 

Ed un'ultima considerazione": se por disgrazia 
1 vostri figliuoli dovessero restar orfani, clii sa­
prà più iuformarli dol loro passato? 

In vendita presso 1 F.Ui TOSOLINI, Udiuo, — 
Sisì'.ediscono verso L. 1,00 franchi di posta. 

La Compagnia,dpi brillanti al Minerva, 
procedo di trionfò in trionfo., 

Questa sera, Il figlio sopranaturale, 
• • • • • ' * . 

* * 
Scarso fu il concorso del pubblico, raor-

colodi al Teatro V. E. gontilraente con­
cesso dal proprietario, per il Concerto a 
beneficio della « Dante Alighieri », 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino settimanale daU'11 al 17 dicem. 

Nascite 

Nati Vivi maaoM 16 fomminol4,_ 
. :• . m o r t i : » ., - - : • ' ' » - , • 1 . " ' • • . . . 

- . . . E s p o s t i ; . , . » , : — . .» ^ 2;,; . ' ; : . : 

::,;:..•.;. To ta le ; N , - É , 

< PMUeaxloni di mairlnmiio 

Riccardo Ànalohinrico iitiplogato prlf iito con 
Glusonpiiitt Goraotlg casdliuga — Valeiititio Por-
lokU forHaiò con Maria Feritglio tossltrloo — Giti-
smipoTonmdlnì i'Mólilno con liUlglo Lodolo con-
tridiiia — Arturo Brun fornaio con Margherita 
CittRi'o sotalaola — Virgilio Pabollo guardia, da­
ziaria coli Teresa Oliiarcòs , tesàitvloe — Gabriele 
Dair.Acqittt oliimico - farmacista con Ida Trttnl 
agiata — Angusto ZiUiani barbiorB con Antonia 
HaBSl casaliiig-a — Dott, Leopoldo Poràtonor mo-
dloo-cbinirgo con Maria Moretti agiata. 

Matrimoni 
Pietro Piccinini agente di commercio con itoma 

Scoraollnl sarta — Giovanni Toniutti operaio di 
ferriera con Teresa Degitno soggiolaia. 

,. iforii adoniictUo 
• Antonio .Finali fu Pietro d'anni 89 r. pensionato 

— Giuseppe Cecuttl fa, Biagio d'anni 81 facoliino 
— Umberto Orlando di Antonio d'anni i!5 operaio 
— Diree Mci!?.aviHa di Angelo d' anni 2 ó giorni 
25 Leonardo PItt di Adalberto d'anni 2 e mesi 
8 — Giovanni Zauor di Giovanni d'anni 1 ó mesi 
1 — Adelaide Poi Col-Ferrari fu Giacomo d'anni 
94 oasallriga. 

Morti nell'Ospitale Civile 
,Maria Fantini-Bernardino fu Antonio d'anni 74 

casaiinga — Lucia AsqultiJ di Giusoppo d'anni 
.24 contadina. 

Morti nell'Ospizio Esposti 

Gino Quardidì mesi 8 e giorni 12 — Umberto 
Glncini di mesi 1 e giorni 14. ' 

Totale N. 11 
del quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

Kote de l Medtoo 

VEGETARISMO 
Coloro •ohe consigliano e lodano la dieta 

vegetale sogliono dimenticare che l'uomo 
è un animale carnivoro, e che per estrin­
secare tutta l'attività, tutta la energia a 
luì necessarie, per la lotta dell'esistenza, 
gli occorre spendere un forte numero di 
calorie, ohe una dieta esclusivamente ve­
getale non pu6. certamente procurargli, a 
menò di non immagazzinare nel suo ven-
trioolo enormi quantità, di sostanze, la cui 
digestione poi sorebbe un ben grave pro­
blema. 

La dieta vegetale può solo esser consi­
gliata come cura di speciali malattie; ma 
anche in questi casi bisogna associarla a 
una certa quantità, di sosi:anz6 albuminoi-
di, siano esso date'da latte o da uova. 

Si oonsiglia la dieta vegetale anche in 
quei oasi ove l'ammalato deve essere poco 
nutrito, è i vegetali in questo caso ser­
vono anche col loro volume a ingannare 
il senso della fame.' , 

. Così si suole fare per il diabete, la po­
lisarcia, la gotta, ecc. Ma anche in queste 
aìalattio, e .specialmente nella gotta, non 
bisogna abusare di tale sistema ; perchè 
deprimendo, l'organismo con eccessiva sot­
trazione dalla dieta di albuminoidi, si 
corro il rischio, di Cadore in piUfbrti ma­
lanni. Meglio è prescrivere una moderata, 
quantità di albuminoidi, (proibendo le 
carni ricche di sostanze estrattivo, come 
timo, fegato, milza, ecc. eco.) e far faro 
al tempo stosso una buona cura, ora ohe 
la, terapia dispone finalmente di un rime-^ 
dio raziohaìe, è completo quale l'̂ tntosfro-
IMsUri, che. ha riscosso l'approvazione 
di quanti medici e malati r'.hanno esperi­
mentato. 

"\\. Dottor Argm. . 
lWtiiiìTiTm[rFMIItltMiir)»n'i"n|fìiìfim7MnTm7fpiÌMiTiiTlMiiUiiMÌTr^ 

NON PIÙ CANOELmE 
Con i soli Confetti CostanKi si guariseono i re­

stringimenti uretrali anche cronici! evitando l'uso 
delie pericolose candelette, dirigersi alle buono 
fàrmaoio 0 all'inventore A. Salvati Oóstanzi, 
Mergellina 4. Napoli. 

oi SKIM poram 
Chi non ha visto nella insorzioui dei giornali 

la, vignetta con duo Carabinieri che indicano la 
la bontA del conosciuto Sniuccltiatore Eureka 
1904? 

Chi non sa che esso 6 già adottato dai Corpi 
d'Armata, Guardie di Finanza, Carabinieri, Par­
roci, Municipi, Guardie di città, Sartorie, ecc., 
ecc. V 

Ebbene l'Eureiia toglie qualunque macchia sia 
sui vestiti, tesisuti, caiipelli, bianolioria, tappeti; 
panni del bigliardo ecc., occ, prontamente ed ó 
il solo smaccliiatòro di facile applicazione. 

Trovasi in veìidita dai principali droghieri al 
prezzo di Una lira il iiaeono. 

Si spedisce un flacone per Ijiro 1,C0 e B llaconi 
por Lire S,60 franolii di porto in Italia. 

Mandare vaglia al Premiato Ijaboratorìo Clli-
mioo Orasi di Milano, 12 via Felice Casati. ' 

AMARO D'UDINE di DoientcoDfrCandido 
Vedi avviso in quarta pagina 

La tassa siiirignòrahEa 
(Telegramma dollàDltld-etorice) 

Estrazione di Venezia del IT dibembro 1904 

O I O V Ì N S I OLIVA joronts mépOMnWll), 

Udine, Tipografia Tosolini & Jacob. 

LIQUORE' ; 

V TONICO 

RICOSTITilENTEF 

« (SORGENTE ANl»ELICA> ^ 
'A e qua 'r/^i'ii:£ffa/éì. 

Presso i Negozi 

f KllTEItliI TOSOLIJil 
— — IN UDINE-

t ro-vci inLis l IML -v-ex-icHttiL 1 

NuoYi libretti= 
per Operai 

a Cent. 10 
Edizione approvata dal Ministero 

CQDA di PETANZ 
eiinentemente preservatrice della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati purajnente 
italiani, fra i quali uno del oomra. Carlo 
Saglione medico del defunto Re Umberto I 
.— uno del comm. O. Qtàrico medico di 
S. SS. Vittorio E m à n u o l s III — uno del 
cav. Qius. Lapponi inedioo di S . S« Leone 
K18I — uno dol prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Oiinica Generalo di Roma 
ed ex USinistrii della Pubbl. Istruz. 

Conoossionario per l'Italia A,. V. RADDO 
-— UdinQ. 

Rappresentato dalla Ditta AHQELO FA-
BRIS ~ UDINE. ' 

g W H ^ ^ < ? Cassette c laVorì iq 
legqo preparati per la 

FIKOQRflfIfl 
si troVaifo 

O presso la Ditta 

Fili TOSOItlUl 
U D I N E 

i 

Deposito Tappez|epia ift capta 

iDlSEGflI li BEf^TVI 

MALATTIE VENEREE 
Si guarisce radicalmente con ì rinomati medi­

cinali Ooataitzl. Dirigersi alle buone farmacie 6 
all'inventore à., Costan/.l, Mergoilina 4, Napoli, 

Mobili in l i É e d I n É i l t ó i i a t l à l t t O c o 

UDINE - via Aquilelai 29 >* 

VENEZIA-S. Agoetino-Calle del Cristo, 2210 

Vornlol ar«oootll.SraiìdsDuraiàl'' 

SI 
e W l P8r 

Sì osogui-
Boonotìlastici 
di qualsiasi 
mirura, rote 
raetalìca e a 
molle spirale 

Prezzi da non temere concorrenza 

SOCIETÀ ITALIANA 

FRIiGOBOLLI-PREMlO 
Espostone peraanente dèi regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 

I règaU sono dati a scelta 

Per la collezione del Francobolii-
Premio non Ò fissato alcun limite di 
tempo. 

Non adoparate llnture dmot»,'' 
rlobmte ' 

air INSUPÉHABILE 
ntnlàti o«n MeAgiia e Oro all'Ubi). OUM. 

iflHoiM îaoaL > 

AttizMSwMlaDllprli 
m unmB 

a« nitrato * sitri flairò'ÀwBn'te p~ii PÌO»IS!,'"2L 
teinniia, Itntmt, ti Olialo t M u M M m » 
ntaoiftU ftoolv». > • , 

Uiioldo oàloratoìtt IwTino • non où 
QtnooBSa, 

vmt, u ttmtb mn. ' hunttn»-'' ' 

Deposito prosa© 11 Signor 

LOBOVICO EÈ 
PBtnioohlew — Via Danlila Wanlii — Udine 

MAGNETISMO 
La vepgonto sonnambula 

Annad'Amico dà eonsnltipor 
qualunqno domanda d'iuto-

' rossi particolari. Isigmoricho 
vogliono consnltarla por cor­
rispondenza devono dicliia-
roro ciò elio desiderano sa­
pere, ed invicranno L. 5 in 
lettera raccomandata, o.por 

cartolinaiVag'lia. 
Nel riscontro riceveranno ttitti gli soliiarl-

meìiti; e consigli necessari sa tutto quanto, sari 
possllJilo cono.scoro; per favorevole risultato. 

fyv qualunque consulto conviene spedire dal^ 
l'Italia IJ. 6, dall'eatero L. G, in lettera racco­
mandata 0 oartollna-.vagliadirottaiftlprof. Ptolro 
d'Amico, Via lioma, n. 2 - BOLOGNA. 

;^'. c = S.CHIQ = , -. ' 
Prem.* Brev.> Impormeabili ssnza gananal 

O o n f o r . i o n t o s t o f r o per Uoitiini, , 
Sipiore, Uillciali, iiarnljini. Collegi. ~ Vosliti 
cmuiiloli —' llaslaiv — l'uli)ti)l.i —ManielUiliv — 
.Sollailo — Maglio — BcjroUi — Cjpjillli (li 
lusso tj oorreiiU. , , 
lavorazione completa dolla lana greogia 

tino alla confezione ultimata. 

scriver*: Xjoaóix i > a i x s r u » - s o f t i o . 
. i - (VENETO)-

Avvisi in 3.̂  e 4.* pa­
gina a prezzi conve-
nientissimi. K K « >t 

EQNO TALICO PIVA = UDINE 



* i r à ! recMie in ,3'e t pagina a prezzi fflodi«^^ 

E gt7 S e X f 0 S ZI 

L'Almanacco Protaato-DisiDfetonte per Portafop dìJIGOHE e C, 
Questo nlnianaooo ohe viene pubWioato da molti impl o'd alqiialo sono dedicato-tutto 

la migliori attenssioni, 6 proferito dal v'ori conoscitori, l'er 1 prègi artistici (li cui 6 dotato, 
por 11 profumo rtl"'OWlo por .più di un unno o elio cntnimica àgli.oggetti con Cui •tlonc a 
contatto, per lo'iiotfalo «ì l i 'e l io òl.'io contii^ne, ll'OIIKONOS-IStlGONB 6 i l 'p iù sentilo 
omagglp per Siguoro a Signorine, por Opllflgiall, p9,r Cpinmorciàntì, Indiiatriall, Professio­
nisti e por .qualttnqnB altro ceto di persone. IW'BO.BI .presta assai Sn occasiono di fausto ricor-
r e n » 'o per lo l'osto di Natalo oOttpo d'ainio. H CHISONOSrMHJONJB vidafli conservato 
golosnriionte aVeuiÌoJ]3Bt/iò-ilspregio,dì iin rioordd dnra|nro. it CltaoNOS-MI<JOJH5 1905 
contlono flnitóVié ed artlsitclio idcisltfni, la'ifuttli répprosoiitanni:* . , . . ' . ' . i i ' ' - , " ,, 

K I-BE}|l,"iÌ8lli. S p M & i IsaiÉar Laasii, tetiij aMcÉà!rlii!WÌL.?pi, S a p j | C 

Uscito pnreTlSMî là -11601' lis's;^:'Sf^SS^Kt:. 
gxiaggio del fiori più.conosifinti, con versi o figure «Uogoricho a colori. 

Il OHEONOà -l t IB0NÌ'edÌT%OBEALfA -MltìONlf 190» costano h. O . S O la copia, 
pii'i contoalmi.lO por la spedlaione,, 1,. iS^ ,dozz ina franche di porto.'Il'OUBONOS.ed il 
PIJOKBACIA'.'SÌ'Bpedisconó •tiitfei'-'o tfùd jim'>L.«.A fràndio di porto. ~ Si acicfttano in paga-
mouto anche franooliolli. ~ .Si-vendono da tutti 1 Cartolai - l'rofumieri r..Cliin«;Sgitei;i. 

SS 

Sortjote,'.o,;oafviJ,- 'fi.\ ^grido'.*! .portfnfó" 
Ch'opra,l'acqua Chinin?' di Mtgona, • f- • 
Corrono,gì'Inalici.a ,f auto kcenloi'-M -̂  ."• 
SpararKdô  IOIÌBRS .prqptai girariglono 
Por lei jijr Issls ohe, .all'̂ uipanp spardo _,„ 
Sembiiapo tanta palla dà bigi/ardo.' ' 

E dal .planò' a d«l moùw In iùlta froHa 
S'affap^anigl'.ilnfoli(;l a-g[iji)gsr presto i --, 
Chi corto ,a pl&, chi vota in bicìclotta 
Ed è folloa" I ivar qual oh' è piti lesto, 
E accostar pub il mlnÌ5trQ'di Migoho 
Cha In alto tlano il magico flacone,* 

Al bagno di .qcrall'acqua porlantosa, 
Uomini e donrie, jaria sì deformati 
Veggono l capi lor, qua! salva ombrosa, 
DI BplondWt-camelli Iricofopatl l ' ' 
E gli uomini alftn hanno II contento 
Di ved6rai~''ammlrar'I'onor dal manto. 

Sorga da'tutti l•̂ 3atll uh grido solo, ' 
Da tutti ' I boV B''filèva ' un solo canto ! 
« Qioria;Mn"'eterno a chi del. nostro duolo 
« Consolator si fa e del nostro, pianto ; 
« Gloriai a c\}\ ci donò la guarigione, ' 
«.Gloria all'Acqua Chinina di Migone. ' 

L'Acqua OHIHI^A BfiiQOBE d veiiiio prtìfuinw.i, iuodor» od al ì*clrolio, Uni Priucipidl l'antmci-jti, Drogliieri a Profuinlorl. 

Ila §3?èbndd' soòpex^^k à.^1 secolo M 

insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 
,' 11 metodo'del' prof. Brown Scquard dì Tarigli roalizzrato oomplotamehte senza ' 

iniezioni,-riuvigorisoo e prolunga la vita, d i forza' o salute.'-— Unico'-rimedio por 
provenire p curaroJ'apoplgssja. , . , . . „ , ' ' 

• •SlabÌÌÌmenlo '*Chi |n!GO : Doit . . ^SAJS.Btìì - r i n E N Z E 
Ceruti» «i iu^cul l o c n n i t u u l |̂ Dt;t oorrispuÉ| i ]on»n 

( S o i t o o é s s o l i a i o i - i t ì l ' l c i i i o — é>Sl Ìo t t :o^*K«.o i - in -v- i j3 ; l lo !Bo ^ 
VMNBliSI IN TD'l'TÈ Iil8 1?AB1|ACIE BEt, MONDO Q 

X' IpùvhioUna, klpreparata secondo la\ fapnac&pca à//iciale del ref/jto ^ £ 

©€>0£>©€>0^5C©€»^©0'0'©€3^'0-0-€>0 

Otrneé 
'VIDEI) 

celeri da GENOVA, per BUEMOS-AYBES - i O N T E - t 
- ' P W - Y O W ( ' - ^ BRASILE e CENTRO AMERICA^ 

Servizio postale SETTIMANALE delle Compajnle ti 

Naviga?, den. Italiana «La Veloce» 
Società tinnite Florio e.Diiiiattlno • 

Ut. m-1.60,000.000 
' Emesso « versalo l. 33,000.000 

Soolslà llallann di Naylpzlons 
a Vapors 

csj. eiMBso 8 versato l. II.000.00 

Linee iPostali .Italiane 

per NEW-YORK ogni Martedì da GENOVA 
ed ogni pioveiì da NAPOLI 

da UDINE la Dotoenlóa ore 17 (5 pom.) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AVRÉS 
ogni Qioxecn da GENOVA 

da .UDINE il kar ted ì ore 17 (B pom.) 

RAPPRESENTANZA' SOCIALE 
Telefono 2-3.4. , uplME. - i?4 Via AquHeia 8 4 - UDiUE Telefo.no 2-34-

P r o s s i m e p a r t e n t e d a G E N O V A 

per MONTÈVI.OEO, è BUÉNP.S-ÀYRES 

Linea- celere diretta 

, per NEW-YORK a rlclilostp, .si 
rilasciano BigUbtti ferroviari da NEW-YOKIC , ' 

per ì divorsf puqtl dQgli STATI tlNITI " ' 
>^». 

• •<•• Piroscafi Postali In -partenza. 
••5 LOMBARDIA (n.^pst) NjV. Geli., If. : 2T 
.2 NORD AMERIÒA . . . LaVÉCe 3' 
8 LIGURIA (nuova ooatr.) .HaV..Ge!l. li. .10 
I l ' ' . 1; 

Piroscafi postali in partenza 
DUCA 01 GALLIERA . Lattee -2.9 
SARDEG1»IA . . . : (iaif.'GeilvIt. ' ' ' 8 
DUCHESSA DI GENOVA La-VOlOCC ,12 
UMBRIAi (nuova oostr.) Ha». Gè».-II. ,19 

• . Partenza da GENOVA per RIOJJANEIRO E SANTOS ; § 
ll;15 Dicembre t904partirà i Ìvap. ."L A ^ , P A L'M A S v̂ della "VELOCE,, ra; 

'toccando..NAPOLI e TENEKIPFA, Stazza, lorda Toun. ISfiS,-neitfi b'22 - Velbcitik miglia 11,7 all'ora f j 
• • ' " • ' '' Dnratii del'viaggio 2é giorni • • g 

"tì , Partoniaa Postale da GENOVA per T AMERIO A CENTRALE 
g-I iM.o-Gennaio 1905 partirà " ' V E'SSf 3EG Z . X J ' S Xi A „ <lella «Veloce, , &|«| 

* Stazzfi' ìprda Ton^n. 852S • net^a 2'285 - Voioelti'i inig)ia 1 ,̂3 all'ora." •- .Durata' del viaggio da GENOVA 5"^ 'I 
L a POllT LIMON.SO glorili compreso lo'fcrmato nog'U scagli; toécandn Marsiflla, BaroBllona, Tenerltfà, Trl-

iìltad,''la Guajra, Puerto-Gabolo, Ciirâ ao, Saliaiilllé,'l<olon, Porlo Mnioii. 

L i n e a d a Cemo'va por. B o m b a y A Hodg-KAng tul l i E m e s i 
. Ijinea dĵ  Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. Da Udine 1, giorno prima. 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria neirandata. 
IJS ' .B. , ~ Coincidenza con il Mar Bosso, Bombay e Houg-lCoug con partenze da Genova, 

•mi 

S 

I grandi Plrocsafi «espressi» di,nuova costruzione hanno impiantato a,bordo i! telegrafo senza fili " 
Si accettano x m i e i - o i e j J E i s s i e g i g j o i T l per qualupquo porto dell'Adriatico, Mar Nero, —I ' 

; Mediterraneo,; por tutte lo linee, esercitate dalla Società dei M!i,r Rosso, Indio, China ed estremog,^'| 
I Oriente e por le A^oriolio del Nord e del Sud e Apiprica'Cóntralq., ' <". ' 

Por informazioni,e pasfiaggi r ivolgers i a l ' R a p p r o s e n t a u t e dolio D U E SOCIETÀ ..S.f: 
sig. ' P A B E T T I ANTOPaiQ in U d i n e Vìa Aijiaìloia, 3 4 . fi^ 

Per corrispondanifa Casella, postale.' H. 32 - Telegr.: "NavìgaziflHa,, oppure "La Veloce,, - Udine ~-w 
',. ., , ', aPe. lo£oaa.o S - a - i ' '" -

-0"€>€3',€>-€3""€>€»-€>'-€^sD 0'€3^'O'C^*O"£»€>O€B-^ 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della vescica 
Si guarispono radicalmente coli 1 Soli CONFÈTTI COS'JPANKI, '̂11 iiuioì elio 

, tolgono istajitaueamente il bruciore e la frequenza di orlriaro, l'soli cho danno 
alla via genito-urinaria 11 LSTIO stato normale,'Senza fare uso dello pericoloso 
candelotto.' Una-scatola di Confetti'Costanti L. « S j S O . 

.•&I*»H - v - o j n e x * ^ ! . 'Scoli recenti e cronici (gócootta militare), ulcoi-, 
occ, ecc. si guariscono miracolosamente' ii^ 8 o 10 giorni con 1 rinomati Con­
fetti (lostimai 0 lnÌe:^ìoni Costanti. — ' Un ilaoone InioKiono Coslanzì L. i3Sa—. 

i ' s i d e i l i a i e . ài guarisce radicalmente con U ROOB COSTANZI, .depura­
tivo insuperabile ilei sangue infetto'; guarisco io a^derilti-glandolari, dolori delie 
ossa, impotenza, macchio, eruzioni della pblla. perdite ' Seminali, e gualuniiuo 
specie di Sifllide, sia anche cronica-,o ereditarla,' garantito come piiramonte 
vegotalo. •— Un flacone Roob Oostnnzi L.' 8 „ — Vendita in tutto le buone- far­
macie ed in casa dell' inventore' A. Salvati Oostanzi, Mergellina 4,' Napoli'.' ' 

Tutto lo conBultazionì,.niedlche dirigerlo -all' inventore A. .Salvati Cost-ant^i, 
Mergellina 4, Napoli, che si otterrà risposta gratiS'.e coii assoluta riserva. ' 

In UDINE presso la Farmacia li. V. BKluTRAME "al la Loggia',, Piazza 
Vittorio Emanuele — presso li-RANOliSCO MINISMl od altre. 

Badare phe dotti medicinali devono'portare- esternamente la'marca di fab­
brica distintivo color rosso - ~ 

knéii M ÉoMiì-nedioisali 

via Mergellina, 4 • Casa prepria 
N A T » O L i l 

MOfD.ETABILIMEiTO MUSICAI 
Pìazza4ol ftuomo - ffiìUMtiO.' yJa Torinp, 2| 

A Titolo di f^éelamel 
jaANJoojviwò 
-'da suitUii In'ftCorO I.̂  7,3IS - In naUSaatlflro i;. fl.RO 

CDiiooitLi ,,, „ 10.00 - ,, „ la.no 
, Pn-ltmloniata „ 15.00 - ; 18,00 

dn snnlio a vimlt h. e,4S - con meccantca L . fl.Bo" 
„ CoiiRortO „ „ ] ( > , 0 0 - „ „ , , 1 3 . 5 0 

B A S - C i n T ^ J i K A con iiiocennioii. a rcocde !.. U ~ | 
ftU I. 13 - lilum. tipo iiìlgUoi-oI., S3-tU0OL>r3o L. 35, 
- a IS conio i. 50; 

V I O I 4 N O an t.tMdio h. 1,50" daProfGaH. L. 15 dti coii-
cortìitu L,, 86. 

BIiHulitUfil o CniHarre d i Ivsso o T l o U n l ntiUulil <H 
uutiout <m 1 . 5 0 i u p i ù . , • . J 

C t A l U K O cmslui l ìo l i i ehfino ftia.tìluavl L, 3 8 - p o r 
3 ' - p a r 

— ——ano a 13 tìiuavi L, 
__ iiitiii;i L :J5 - per Oriihustriì j , , iS. 

O T T A V I N O da àtudio in obano a a ojiiavt i,, 

C^.AIITQ (la SUiiUu la obano ti 6 dbiavl.t.. 1 » . - . 
"• "lir.ivf r. yfi-poroniliesivaiiUcMnvi L 'IO. 

•'•• •-'"•"" ' " " pei-BaiidaL.. 35 - pO'' ^i" 
llriiHl.n 

C O l t N K T T A .,. 
cliosha dt liisao h 4at 
X\'}P^}^'IV}^}':^^omaU&i a L. 1» franco 61 Porto. , 
iViip PIANOJPOIITI (i'ocens. istriuiWBtl ti» Clown 

ultima novità. «a t iauBo gmt lS n rloiiieatav. 

£; 

il rijioVó riCcKiSsirKo ̂ tc^lòg'o 

' ^ \l^\ «llSro, ticKjejti, trjn Cartoli r\.\ .;-> 
( - ; . 

CuiMioo PAUMACISTA 
Fja avanzano - XJOUSB - Via Ormzano 

O r a n d l d l p l o n a l d ' O n o r o alle Esposizioni di LIONE, 
, DIGIONE, BOMA e PAEIGI 

fT e m l a t o , o o n . M e d a g l i e d ' O r o alle Eaposizionl di 
EÒLI, nOMA, AMBUllGO ed altre a IJDINE, VENEZIA, PA-

LEEMO, TORINO, MARSIGLIA 189D. 
l l L T I M E Ì p N O R l F - r C E l N Z l F a : Esposizione Mondiale 

di P a r i g i e Nazionale di N a p o l i , " t l d l i i é (fuori concorso) 
Diplmua di benemerenza. 

VENTI A N N I . D I INCONTUASTATO SUCCESSO 
O e r t l i l c a t l m e d i c i . È prescritto dalle autorità mediche, 

porchò non aleooìico, qualità elio lo distingue dagli altri amari. 
r » r e l e r t l i > l l e a l B ' e n c i e t 

l'iolKo^cU L. -J.BO Jn liolt. iliv Ijtrt, - h, 1.2& la biiil. liii \x^ Ulri, - Sconto ai rivoiiLlltori. 

Trovansi Depositi in tutto le principali CittiV d'Italia. 


